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ac- MEMIEHITO ^ 
Rivolgiamo viva pregliìeva ai nostri 

abbonai! ohe ancora non hanno soddi-
«fatto ai loro obblighi verso rAmmini-
slraziono par l'abbonamento dell'annata 
in oorao di farlo al più presto per non 
osgionare imbarazzi all'Amministrasione 
slessa. 

£ fidiamo oh'essi aderiranno a tale 
sollacilazione oonsidarando come non 
sia «quo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagamento oltre,... gli un 
dioi mesi! 

DALLA CAPITALB 
I I . PARLAMENTO. 

u£iJU.eL Oa ,m.exa . ' 
Sedata, dot' 27 novembre. 

La seduta è aperta alle H.Q Pro-

Si presentano alcuni disagni di logge 
l.a seduta è luvata alle 18.15. 
Luni'dl seduta alle 14. 

Per ì nuovi oavaliori tiol Lavoro 
Roma 31 ~ Il Ooosiglio dell'Ordum 

dtii cavalieri dol lavoro k oonvocato 

Via Ptflfettw» N. ftì 
Sa 

siede Blauobei'i. 
Dopo alcune interrogazioui si ri­

prende la disBUssioue sui progetto. 

Per la municipalizzazione 
Il discorso di Giolitti 

E' s'alKa- a parlare l'on. Ministro 
dell'interno. 

Oiolitti (segni di viva attenzione). 
Comincia col notare che il solo voro 
oppositoro della legge è l'on. Scalini 
il quale ha aiTcrraato che i Comuni 
nono pessimi amministratori o che perciò 
occorre lasciare lo cose come sono. 

Oli on. De Andrei», Sounino e Guerci 
non si sono mostrati oppositori ma 
scettici circa i .benefici otfetti della 
legge. L'aa. Boroianì e ! socialisti, 
pure {avorevoli alia legge, no vorrob-
bero'ampllare l'ambito. Gli on. Î )a An-
dreis e Sonhino lo vorrebbero invece 
restringere (eominenti). 

Ora, si tratta di una legge di espe­
rimenti e quindi prudenza vuole che 
non si stabiliscano lo dinposizioni le 
quali non abbiano a creare delusioni, 
L'esperienza sola potr& suggerire'gli 
opportuni ampliamenti e le opportune 
restrizioni. 

Bntrandoi nel monito dèlta leggo, in 
risposta ad alcune domande l'atte, af­
ferma che la legge non ha solamente 
uno scopo sociale. E' vero quello che 
si è detto che il Comune, con questa 
legge acquista un'importanza maggiore. 

Agli oratori i quali ritenero che 
basterebbe limitare la legge alia dispo­
sizione che- autorizza il riscatto, os­
serva che parecchie leggi odierne im­
pedirebbero la municipalizzazione di 
alcuni servizi. Dimostra poi che il le­
gislatore non può dare ai Comuni la 
facoltà di municipalizzare servizi pub­
blici, senza regolare ed inCormure tali 
facoltà. Quando. >.airost8nsioné dolla 
leggo alle provinolo osserva che ossa 

. non è necessaria, una volta.che la fa­
coltà di municipalizzare i pubblici ser­
vizi è accordata a consorzi di Comuni 
0 ohe no9 sono che rari interessi che 
al estendono a tutta intera a una pro­
vincia:. Ad ogni modo non si potrebbe 
estendere l a . facoltà alle provinole, 
senza riformare il loro sistema finan­
ziario. 

Conviene coll'on Sonnino che non 
convenga spingere i Comuni sulla via 
della municipalizzazione ma non con­
viene che sia opportuno regolare lo 
future concessioni dei Coqinoi ed im­
prese private, perchè ai aggraverebbero 
Io condizioni dello finanze comunali. E 
se si ponessero troppe condizioni, non 
trovandosi assuntori, si arriverebbe alia 
municipalizzazione forzata 

Riterrebbe.dannoso all'industria pri­
vata concorrente imporro «1 Comune 
di esercitane aloane industrie d'indole 
sociale al prezzo di costo. 

All'on. De Androis osserva ohe i,Co­
muni in buone . condizioni -finanziarie 
non avranno bisogno di ricorrere alle 
Casse depositi e prestiti ; ondo è oscluso 
il timore che questa .Cassa, non possa 
rispondere al bisogno. Aggiunge che i 
piccoli Comuni potranno continuare a 
gestire :alcnni servizi in economia. 

Hispondendo all'on. Lucca, dice di 
non crederà che sarebbe preferibile 
lasciare la gestione .dei servizi munici­
palizzati alla Giunta anziché affidarla 
a Comnaissioni speciali ; e ne spiega 1 
motivi. 

Rilevando le osservazioni sul riscatto 
dichiara, la necessità di stabilire norme 
precise ed è''pronto a oóncretareiemen-
^amenti in proposito. Notando, infine, 
• | progrea80:!fatto dalla Camera in que-
gjO campo, sa.na'.oompiace come di un 

igliore avviamento alla giustizia so 
.alo (ìAve appt'onazioni). 

jiSi-l S e n . a t o 
La seduta è apeita allo ore 15 110 e 

presiede l'on. Saracco. 
Pél campanile di S. Marco 

O'IeMatohi svolgo la sua interpel­
lanza ^,4,, 

Elsprime la dolorosa sorpresa..' por 
l'abbandono in cui questi putrii monu-
montj vengono lasciati, mentre qua­
lunque privata amminiiitraziuno sarebbe 
molto più avveduta. Osserva che in 
genero colóro che sono preposti alla 
sorvufjlìanzà sono inconfipetonti porchò 
i capi delie nmministsszloni vengono 
scelti nel, governi parlamentari con 
ci'iteno polltiou. piuttosto ohe col cri­
terio della Competenza. 

Deplora gli errori, commessi dai Ge­
nio Civile, il quale' ba'superato nell'o­
pera di distruzione quella dei Goti e 
dei Visigoti'fi! rfcJej. 

Chiede venia al Senato ed al Ministro 
se ha dovuto pronunziare parole' cosi 
severo. 

Nasi (ministro. deU'istruz.). si duole 
delle vibrate parole contenute nulla 
domanda di interpellanza. 

Spiega l'opera del Governo..nella do­
lorosa circostanza delia caduta- del 
campanile di San Marco e ricorda 
qusli furono i provvedimonti da lui 
presi non appena avuta la notizia della 
catastrofe. 

La coiamùqsione nominata ammise una 
certa incuria nei preposti alla opn.ior-
vazione dei monumenti in'Venezia Dòpo 
assunta altro i.nformszìooi, tolse dal-
l'ufficio regionale chi fino allora lo 
aveva dirotto ed il Profettó fece quanto 
gli imponeva la legge. Bigil poi chian îA 
a Venezia gli ingegneri -e a loro affidò 
i lavori di ricostruzione del oSsapanile 
di 'S. Marco. , -̂  ' 

La commissiono' d'inchiesta, dopo ri­
mosse le macerie, p.otè affermare che 
il crollo non dipese da difetto delle 
fondamenta. 

Àcoeiinando al modo come b stato 
costruito li companile di S. Marco, nota 
come esso si mantenesse in piedi più 
per equilibrio meccanico ohe por vera 
legge di statica. 

Per Venezia il Governo ha fatto il 
suo dovere finanziariamente e moral­
mente impegnandosi a concorrere al 
restauro di tutti i mooumooti di Ve­
nezia, In quanto alla ricostruzione del 
campanile di S Marco il Governo at­
tende ohe la volontà di Venezia che 
vuolo in maggioranza tale ricostruzione 
abbia maggioro ofTutto, e quando si 
saprà la somma necessaria, il Governo 
non verrà meno al compilo suo. 

Le ferrovia oomplamentari 
Interloquiscono i senatori Massabò e 

Pelloux Luigi. 
Indi, stante l'ora tarda, il seguito della 

discussione è rinviato a lunedi. 
La soduta è levata alle 18. 

pel 7 dicembre [loi- faro nuove proposte. 

Il duello Galluppi-Leali 
Roma -iO — li duelli) fra gli ono­

revoli Gailuppi e Leali e fissato per 
mercoledì. 

Aita firma reale 
Roma 30 — xMla firma reale erano 

presenti tutti i ministri, tranne l'on. 
Di Urogliu la cui indisposizione conti­
nua, anzi si à accentuata. 

Dopo la firma il lie si intrattenne 
coi ministri, specialmente con Zanur-
delli e Giolitti Con quest'ultimo il Ke 
si congratulò pel discorso di ieri sulla 
municipalizzazione dei pubblici .servizi. 

Consiglio dei ministri 
Roma 30 — Nel pomeriggio si è 

riunito il Consiglio dei miniatri ohe 
discusse e deliberò cii'oa i lavori par­
lamentari, specialmente per stabilire lo 
svolgimento del progetto Sonnino che 
iivrà luogo giovedì. 

Non intervennero al Consiglio Di 
Broglio e l'on. Baccelli indisposto-

Divorzip e sgravi 
Homa 30 — Domattina sono convo­

cati gli uffici por. l'esame e la nomina 
delle Commissioni per i progetti mini­
steriali dogli sgravi e del divorzio. 

I sp^nniniani battono il chitet, .9 spo-
ranoidi rilUscire-'in gran numerai/i.^iib 
Commissioni. 

Grande è perciò' l'aspettativa por 
martedì: e si fwno scommessa s^ulle 
più Btrain''pal»te "pfé'vf^lnfj ' '""'•'' 

Nel pomerjggjp v^pfliiro .distribuiti 
alla Camera i 'progetti' sul divorzio e 
sul cootratìiD di!lavoro,, dei . qualU.già 
si conoscono Io principali disposizioni. 

L.uzzatti ammalato 
Roma 30 - L'on, Luigi Luzzatti ò 

ammalato di febbri reumatiche. 

il progetto sugli sgravi 
Beco un complesso riassunto del prò-

getto sugli .'<gravi cui già accennammo, 
ìisso si compone di 36. articoli. 

1 primi riguardano il modo come si 
tormorà il fondo sgrayi,'.« sono già 
noti. „ 
, Gli articoli 3 a 0 riguardano il salo 
che rldnoesi gradatamente a cont. 35, 
coi proposito di scenderò.ft più presta 
poasibllo a '20, , 

Seguono altre disposialoni relative 
alla salagione del pesce.ó' al sai'e'per 
la prepafazìqso dei pr(i,do|ti .da . e^por» 
tare, ortaggi, frutta; .-!'ègbÌDÌi agrumi, 
in aggiunta al farmaggiif' burri, carni 
salate. 

Gli articoli dtil 7 al 2Q 'eontoijgono 
i prbvvo.iiimonti in favore, dell'agricol­
tura, e ' iieirindu.stria. agrària e pél 
primo lo sgravio delle quote minime 
con intendimento di dai'e. immediato 
sollievo, ai'proprietari coìlivatopi delle 
provinole dovo non sl.può attuare prò-
sto il nuovo catasto. 

Ivi è concesso pei ternani gravati di 
ìmposlta fpndiarìs erariale non. supe­
riore a lire 2, l'esonero completo della 
medesima 0 della sovrimposta provin­
ciale por tutte le quot0 superiori a 
lire Z e non a IO si fa :io sgravio di 
2 lire'. 

Sono, esolual dallo sgràvio ì contri­
buenti che -abbianoi altri^"."rèdditi pro­
venienti "da teiréni, .Ifabbricati, .riè-
chezza mobjle, quando il complesso 
delle impasto unite sia superiofe bile 
10' lire., 

Lo sgravio,dello.quote minori avrà 
effetto dal 1 gennaio 1904. 

Si dispone la. restituzione gratuita 
a quelli òhe erano'gi£'possessori di 
tutti i beni immobili, terreni, fabbri­
cati rurali ed urbani già espropriati 
e devoluti al Demanio dello Stato; si 
dispone altresì id revisione d'ufficio 
doi rìsdditl dei fabbricati urbani re­
trocessi. 

L'art. 9 prescrive ohe il catasto si 
attui progressivamente appena compiute 
le preparazioni in cia-scun circondarlo. 

Si provvede anche pel riparto dell» 
sovrimposta provinciale fra circondari 
a catasto veccbio e nuovo. 

Gli articoli IO, 11, 13 riguardano 1 
fabbricati rurali, 

Si incoraggia la costruzione dei fab­
bricati rurali dovo mancano facendoli 
esenti da ogni imposta anche pel ' suolo 
che occupano, concedendo speciali, age-
volezze'.àile Casse di Risparmio e.Monti 
di Pietà e Istituti di beneficenza, so­
cietà, imprese di assicurazione c'ne ven­
gono ora autorizzate a concedere a tal 
line i prestiti garantiti da ipoteche." 

Si- correggo la. perequazione . che 
sgrava le Provincie meridionali sici­
liano, dovq fabbricati rurali destinati 
ad abitazione dei lavoratori di terre, 
sono censiti in ragione dei reddito. 

Gli a'rtic'oii 13, H danno agevola­
zioni pei rimboschimenti e bonifica­
menti di terre incolte, uoncedone l'e­
senzione fondiaria, per il periodo non 
inferiore di dieci anni e non superiore 
di 25 anni alle terrò montane che sa­
ranno, rimboschite. 

Si' c'òncòde l'esenzione della t'ondiaria 
par 10 anni ai terreni incolti che vor­
ranno bonificati e colonizzati, A tale 
scopo si .Goqcedono speciali agovolozze 
agli istituti che hanno por' scopo il 
0 edito agrario. S; esonerano per 5 
anni dalla R. M, gli istituti nupvi se 
si impiantano dove non no esistano di 
consimili. 

Gli articoli 17 e 18 favoriscono l'in­
dustria agricola 0 ilicbìarano esenti 
dalla ricchezza mobile i redditi deri­
vanti dalla manipolazione, trasforma­
zione e miglioramento dei prodotti, 1 
Irodditi delle scorto vive e morte asse­
gnate ai fondi, quelli -derivanti dal be­
stiame necessario alla coltura dol fondo, 

^^nóhe se alimentato sussiiliariamonte 
^wm' prodótto estraneo ai fondo stesso 
0 condotto a pascere pei tereni altrui. 

Per favorire i patti colonici a moz-
.zadj-ia ed estenderne l'uso si abolisce lu 
tassa .speciale cho^la Ipggg sull'imposta, 
della'.'ribèhezza mobile del 1877 avevo, 
stabilito a carico doi coloni 0 mezzadri. 

I Seguono altro ilisposizioni riguar-
' danti gli opifici od il lavora intesa a 

far sorgerò nuove fonti di occupazione 
e di industria nelle provinolo dove 
manca l'industria maifattrice. 

Perciò l'osonzione della ricchezza 
mobile per due anni negli stabilimenti 
industriali di nuovo impianto; por cin­
que anni quando si tratti di stabilimenti 
0 di industrie nuove per la provincia; 
per otto quando si tratti di stabili­
menti 0 di industrie nuove; per sempre 
quando il nuovo impianto avvenga entro 
10 anni dall» data della legge. 

L'art. 23 dichiara esenti da ricchezza 
mobile le retribuzioni dell'opera ma­
nuale. 

L'art . 23 . sottrae all'appiioazione 
della medesima imposta quella parto 
di assegni fissi corrisposti dallo Stato 
ohe rappresenti il rimborso di una 
sposa effettiva e parimenti fissa. 

L'art. 2-1 mantiene il diritto eletto­
rale a coloro ohe erano già inscritti 
nelle liste elettorali Iiiitnioistrative e 
politiche, nonostante le diminuzioni, e-
ssnzioui d'imposta stabilite dalla leggo. 

Gli art. 25 e 26 infine contengono le 
rndicazjoni e le aorme regolamentari da 
emanarsi pcll'osecuzione della legge. 

Usila Copte iuBitana 
' Un telegramma da Lisbona annunziò 
òhe la- regina Amelia ha prestato giu­
ramento innanzi alle Cortes come reg­
gente del regno. L'inesplicabile notizia 
è giunta insieme eoo l'altra della im­
provvisa partenza da Torino per Parigi 
della regina madre dei' Portogallo 
Maria Pia di Savoia, venuta in Italia 
'-- si ora annunziato — per fungore 
da madrina al battesimo non ancora 
celebrato dulia nuova "pronipote prin­
cipessina Mafalda. 
, Mni-ia Pia parti ossequiata alla sta­
zione dalla regina madre d'Italia, dalla 

..principbssa Letizia, dal duca d'Aosta e 
.dal principe Vittorio' Napoleone. 
•' Perchè questo viaggio improvviso? 
Perchè la più improvvisa prooiaynazione 
di reggenza nel Portogsilp,? 

Com' è noto, or son quindici giorni 
il re del Portogallo lasciò Lisbona, si 
fermò a Parigi — ove fece e ric«v»H« 
visite ufficiali — per poi recarsi a' 
Windsor ospite del re d'Inghilterra 
contemporaneamente a Guglielmo II. 

Questa visita al potentissimo alleato, 
anziché lusingare il sentimento nazio­
nale dei portoghesi pare abbia- ecci­
tato l'elemento itntidinastico — ch'ebbe 
colà a manifestarsi violentemente an­
che per l'addietrò in occasione di con­
flitti politici contro la preponderanza 
clericale — attribuendosi all'alluanzi 
colt'fnghitterra uno scopo assai più di­
nastico che nazionale. 

Delle co.se portoghesi poco si sa con 
cortezza; questo, però, sembra: cho, 
mentre -si attribuiva all'Inghilterra ed 
alla Germania una convenzione segreta 
allo scopo di dividersi le Colonie por­
toghesi d'Angola 0 Mozambico nell'A­
frica, ora si vocifera che il convegno 
reale di Widsor avesse io scopo di una 
concessione consensuale, ad epoca da 
determinarsi, da parte di re Carlo, 
' Vero 0 false, queste voc', ebbero un 

.contraccolpo violento nel Portogallo e 
specialmente: a Lisbona. 

L'altro ieri la Stefani comunicava 
,aome tutta la guarniglono, di quella 
capitalo fosse, insieme al Club nazionale, 
vigilata dalla polizia per toma d'un pro­
nunciamento; si annunciava inoltre il 
sequestro di moltissimi fogli liberali 
per gli aspri commanti al viaggio reale. 

Parocchi membri dell'alta aristocrazia 
portoghese erano stati inoltre arrostati, 
montro si perquisivano 1 loro, palazzi 
sequestrando documenti e denar'o. 

Per toma, poi, di dimostrazioni anti-
inglosi, il prefetto di Coimbra aveva 
vietata una pubblica conferenza del ge­
nerale boero Piennaar sulla guerra 
sud-africana. 

Questo tormento cho sembra esteso 
dall'aristocrazia all'esercito, ' .dà alle 
notizie odierne uà valore gravissimo, 
Si poteva spiegarsi senza allarme — 
per quanto strana per sé stessa'— la 
proclamazione d'uoa reggenza prima 
della partenza del re in vista d'una sua 
assenza proluuf^ata; difficile è serbare 

i dell'ottimismo ora ohe il viaggio del 
gè è pressa la fine. Cosa sia soprag­
giunta si dovrà pur saperlo tra breve: 
intanto è da notarsi che ro Carlo è 
ancora in lngh.iUfii:r.a.._flspito-di lord,.o 
lady Amberst nella contea di Norfolk., 

Ha regina reggente, nata principessa 
•̂ di Francia, conta 37 .(inni ed è sorella 
ali duca d'Orléans, pretendonto al trono 
di Francia, Il suo primogenito principe 
Luigi duca di Bruganza ha da poco 
compiuti i 15 anni. 

La tragedia di Bologna. 
Il tctlamento dal conte Bonmartini 
liologna, 30 — Dinanzi al Pretore 

del I Mandamento fu aperto il testa­
mento dol conte Bonmartini. Eccolo 
tostualmente: 

BolDgaa, S» dicambrs 1898. 
Caso mai avessi a morire prima di' 

faro testamento,' intendo cha (|uostà sia 
valevole come testamento. 

Lascio la mia sostanza in parti eguali 
ai miei due figli: Maria e Giovanni. 

Benché le apparenze abbiano dimo­
stratoli contrario, pure mnojo erodente 
convinto cattolico apostolico romano. 

Nomino esecutore testamentario mio 
fuglno 0 . B.. Valvassori raccamandan-
do|li i miei "figli. 

Mi siano celebrate duecento mosse. 

• «=ss<-
Un duella franco italiano 

Dalla sala »\ passa sul terreno 
Parigi 30 — Il Figaro annuncia 

che in ,saguita alla lettera pubblicata 
dal giornali di Napoli con la firma dei . 
mae.sti'i di .scherma italiani Francesco 
Voga e Fraucusco Pessina, gli sohar-
mìdoi'i francesi Kirschoffer 0 Mérignao, 
ritenendosi offesi, hanno deliberato di 
mandarli a sfidare ; i padrini prescelti 
sono George MottinayereLuìgi Mausart. 

Il Oaulois, commentando questa no­
tizia, aggiunge che i maestri (rauoesi 
nella loro qualità di offesi imporrabnp 
fcondizioni gravissimo per il duello. 

-«-
Napoli 30 — Kirchoffer e Mérignao 

hanno ,telograt.i,to ai maestri Voga e 
Pessina, annunciando di aver oostìtuito 
i loro testimoni. 

Giorgio 'Bruittm^yer e M'ansard con-
tettiporaneamente tianno telegrafato a 
Voga e a Pessina, dicendo che, come 
t.istimon! di Kirchoffer a. Mèrignac 
cbiedevauo di osser« .messi io rapporto 
eoa due loro amici. 
I Voga ha risposto ad ehtrambi i te­

legrammi aooètiandq la sfida e indi-, 
oaodo loro i paHfintr'ì quali"'aspettano 

..Utóaunzio dell'arriTO a. Napoli dei rap­
presentanti dei maestri francesi. 

Mi consta che uno dei padrini del 
Voga è il cav. Cristofaro Lo Casoio di 
Benedetto, gentiluomo di indiscussa 
competenza cavalleresca, 

Il maestro Pessina ha risposto nello 
stesso senSo, 

Oale idoaoopio 
L'o'nomasDoo, — Domani,, S, B. Oromulc 

X 
EHeinarlde itorloa. -- i He*mir» 2M8. 
Morte di Carlo Fontniiini yesflOjo di 

Concordia ohe alle glòrie artistiche 
della terra di ,S. Daniele nuova gloria 
letteraria aggiunse,' 

.Meritamente di questo Fontanìni ven­
nero 0 spesso ricordate le benemerenze 
(Valentinelli, Degan!, Pirone, Cieuto, 
Domini, Occioni, Cleoni, Narduzzi, ecc. 
cho oi dispensano di maggiori notizie. 

Bamonaa 30 — Adunanza elét-
torfile. — Quest'oggi alle ore 14 venne 
toniita un'importante adunanza eletto­
rale nella sala Guai^niori. 

' lì cav. Antonio Celotli proclamata 
Presidente del Comizio, svolge un mo­
tivato programma sul quale si deve 
imperniare là futura amministrazione 
comunale e ne domanda T immediata 
discussione, li sig. Iseppì a nome del 
pa.'fito liberala liomocratico ed operaio 
dichiara di accettare quale programma 
minjmo 1.postula!!' esposti'dal ' piii-tiVò 
liberale moderato, domanda solamente 
che un' equa rappresentanza popoiàro 
faccia parte della nuova amministra­
zione, assicurando l'incondizionato ap­
poggio nell'esplicazione del programiha 
comune. Il sig. Calsutti ribadisce gli 
stessi conóéttì, facendo rilevare lo spi­
rito, di sacrificio'di cho il partito de­
mocratico da prova nel presente mo­
mento, rinunciando a parte dei suoi 
Ideali pur di demolire l'infida idra cle­
ricale. Un'animata discussione a cui 
prendono parte diversi oratori s'impe­
gna sul modo di proclamazione dei 16 
candidati da p'if-oporsi,'é tutti ifi'iiltimo 
s'accordano nel nominare por acclama­
zione una commissione mista che pro­
porr^ 1 nami'',dei nuovi consiglieri. 

Gemona liberale si riafTerma sopra 
un programma comune inspirato a'sani 
ed oncomiabili concatti dì'progressività 
0 di tutela dalle olassi più disagiate, 
i buoni cittadini eh» umaiiu il loro 
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paese, hanno il sacrosanto dovere di 
accorrere domenica alle urne per far 
triontarà la lista concordata, al (Ine 
non si ripeta la ventura di sistemi 
inetti e settari pari a quelli ohe han 
condotto il paese alla presente rovina. 

X. 

A w i a n o i 29. — Per finire. — An­
cora una volta il signor IT. confessa il 
suo torto, ma, novello a pubbliuhe ca­
riche, non sa, o Sngo di non sapore, 
che ohi «opre pubblici ufHoi dove sem­
pre tollerare la critica, e come fanno 
tutti atiohe coloro che sono ben più 
alti di lui. Uhi scrive non fa parte 
di;| amministrazioni, fa parte del 
pubblico e come pubblioo ha diritto 
di rilevare fatti e criticarli esponendo 
urbanamente ma schiettamente le pro­
prie opinioni. 

Ei saiis. 

C i w i d a l a i 1 — Teatro. — lori sera 
La Mariiìarole incontrò il favore del 
pubblico accorso numeroso In teatro. 

Tutti fecero dei loro meglio, e ad 
ogni scena gli esecutori vennero ap­
plauditi, 

Piacquero assai i diversi cori, alcuni 
fatti replicare. 

In oompies.io fu una serata riuscì 
tissima. 

Anche le farsa venne gustata, 
Un saluto a tutta la compagnia ud 

una stratta di ma>io al collega Na-
scitubenl. 

NUOVO FORNO COMUNALE 
Sappiamo che sono inoltrato u giunte 

a buon punto le pratiche per l'impianto 
d'un forno comunale a Mortegliano: 

Diohl<ii«Mxian« 
Como accennai nella mia querela in 

data 'Zi novembre 1902, cosi ripeto 
oggi porchò è la veritit, che le parole 
Ingiuriose che mi sfuggirono di bocca 
contro il sig. Daiite Linussio nella sera 
di lunedi 17 mese corr, furono deter­
minate daH'eecitamonto por fatti pre­
cedenti, che non riguardano .il signor 
Llnussio stesso, e per lo quali uhiedo 
scusa tanto piii perchè ho reputato e 
reputo il sig. Dante Lioussio un galan­
tuomo. 

Tolmazzo, 29 novembre 1902. 
\Nicolò Oressani fu Nicolò. 

Su è giù per Udine. 
LA SOCIETÀ' OPERAIA 

al dott. Carlo ISIuoeili 
Soionne. nella sua spontaneità riuscì 

lori mattina la pietosa cerimooia, com­
piuta nella sala terrena della Scuola 
d'Arti e Mestieri annessa alla Società 
Operaia, eón l'iuaugurazlone di una la­
pide e medaglione commemorativi al 
defunto medico ,'iociale dottor Carlo 
Mucelli, 

Al mesto e doveroso tributo di rico­
noscenza all'Estinto benemerito inter­
venne circa un centinaio di .soci e nu­
merosi gli invitati. 

Notiamo fra gli intervenuti: prof. 
Del Puppo, direttore della Scuola Arti 
e Mestieri, Luigi Pignat, assessore co 
munale, Plinio Zuhani, furmaclsta. In­
segnanti della Scuola d'Arti e Mestieri, 
0 . B. Seìtz, presidente della Società 
Operaia, V. Mattioni, consigliere comu­
nale, dott. R. Borghese, prof Lazzari, 
direttore delle Souole Teooicho, doti. 
Adelchi Cariiiolli e moltissimi altri. 

Scusarono l'assenza: cav, Leonardo 
Kizzani, dott PitoUi, cav, dott. Romano. 

Per la fainiglia Intervennero alla ce 
rimonia l'avv. Giovanni Levi, il dott. 
Luigi Braida e il dott. Corrado Angolini 

LM lapida e madagliono 
La lapide è un artistico lavoro dello 

scultore còncittàdinq Isidoro Zugclo ed 
è in pietra di bardlglio, mentre il me­
daglione con l'effige del commemorato 
è in màrnìó di Carrara. Ecco l'epigrafe: 

CARLO MVCELLl 
Medico Chirurgo 

per vlrtti d'ingegno e oùrrodo di dottrina 
aseai reputato 

per geatiles&a d'animo o di maniere 
a mttì aariaBimo 

le cure della aciensa e i conforti dalla piati 
ai malati di questo sodalizio 

cinque anni prodigò 
1 flooi. 

ne vollero qui il nome scolpito 
peroitè della breve sua vita bcneHea 

'̂ durane la memoria pareone 
N. 7-8-1867 M. 81-1-901 

L ' i n a u g i i p a z i o n e 
Fra. uQ religioso silenzio e la gene­

ralo Commozione venne scoperta la la­
pide e tutti i presenti levarono in atto 
reverente il capp'ello. 

Il presidente della Società G. E. Seitz 
pronunciò un sentito discor.-ia rilevando 
le benemerenze professionali del dott. 
Carlo Mucelli e le.:sne doti morali, in­
tellettuali che lo resero degno di essere 
.segnato fra..i bepemeriti, dell'associa­
zione.' • , • . . .., 

Parlò poi il dott Adelchi Carniolli 
medico sociale successore al compianto 
Mucelli, rilevando l'alto signiUcato del­
l'odierna commemorazione. 

Unanimi approvazioni acuolser:.' i due 
brevi discorsi impi'ontati al più elevato 
sentimento di affetto e riconoscenza. 

La commovente cerimonia ebbe duo 
lasciando negli intervonuti ottima im­
pressione. 

il "Glopnaie di Udine,, ha 
bisogno che gli rinfreschiamo la me­
moria. Quelle tali frasi della raccolta 
urbana, non furono pubblicate dal suo 
supplemento ebdomadario due . anni e 
mezzo fa 7- come esso dice -7 « quan­
do i sovversivi, in nome della, libertà^ 
giravano per le vie delle, città d'Italia, 
urlando e insultando > ma semplicemente 
durante il periodo ,'lolle ultime lotto 
amministrative. Erano virtuosità pole­
miche dell'osato stile grazie alle quali 
si sperava di vietare la salita dei po­
polari al potere. 

Tanto' per la verità. 
E teniamo a disposiziono la raccolta... 

che contiuua! 
BuQna uaanza> . 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di 

Bnbba AchUIe: Voga G. B. lice I. 

P e i a u p e r a i i t i d e l l a o a m » 
p a g n a d e i I887> Abbiamo da Koma 
che per accordi presi fra il ministro 
della Guerra e l'on. Pais, che fu pre­
sentatore del progetto, fra alcuni giorni 
si disautora alla Camera il progotto per 
l'indennità di 0 mesi di paga ai super­
stiti della campagna del 1807 nell'Agro 
Romano. 

Banefioenxe 
In morte del compianto sonatore Fo­

cile, pervennero al patronato « Scuola 
0 Famiglia > le seguenti uffeite: Ho-
bertoKeohler 0consorte lire 100, cumm. 
Gaetano Rossi di Schio e consorte Maria 
Kechler lire lOU, famiglia senatori.' di 
Prampei'o lire 30. 

Il Coasiglio direttivo porge sentiti 
ringraziamenti. 

La spettabile famiglia Pecilo per ono­
rare la memoria dell'illustre e com-. 
pianto suo capo senatore G. L Pecile 
ha elargita la somma di tire '300 al 
Comitato Proiettore dell'Infanzia. 

Questi, colia massima riconoscenza, 
porge le più sentite grazie. 

Il C o m i z i t f che doveva tenersi 
ieri alla Sala Cecchini non potè aver 
luogo per malattia dell'oratore prescelto 
on. Badaloni. 

Questa è la .sola ragione del silenzio ... 
forzato. Cadono quindi lo-solite fanta. 
stiobcrie dei reazionari a corto di 
occupazioni migliori. 

Aria 4 8 8 i i Per ubbriachezza mo­
lesta e ripugnante vennero ieri dichia­
rati in conti-avveuzione : 
, Buiatti Antonio fu Ma'rlaiio, d'anni 

40, di Oodroipo, Sabiduzzi Maria di 
Giuseppe d'anni 50, di qui e Berrini 
Giuseppe fu Antonio, d'anni 27, di qui. 

D i a o p d i n i i n T e a t r o . k\ Teatro 
iSuzionale ieri sora il fuochista Lucio 
Vico, d'anni 27, abitante in Chiavris, 
commetteva diaui-dini 0 dagli agenti di 
P, S. venne dichiarato in contravven­
zione. 

In s e a u i t o d i g p a w l f a t t i ac­
certati dalla Commissione d'inchiesta 
nel Manicomio di S, Servolo a Venezia, 
sappiamo che la nostra Deputazione 
Provinciale sta occupandosi di garantire 
la sorte dei 'i& maniaci, udinesi che si 
trovano in quei Manicomio. 

• e o e a s O i E' morto stamane nella 
.sua dimora in Udine dopo lunghe sof. 
ferendo e in ancor giovane età il sig. 
Pio Italico Modolo rappresentante della 
Ditta Keininghaus, Ebbe parte princi-
palissima nella fondazione della impor­
tante Società fra gli agenti di com­
mercio di città 0 provincia 'e nella 
prima Amministrazione della Banca 
Cooperativa Udine.se, Era di .schietti prin­
cipi liberali, di carattere integorrimo e 
godeva della stima di quanti lo cono­
scevano. 

Inviamo pertanto ai desolati congiunti 
anche a nomo della famiglia Bardusco 
le più vive condoglianze. ' 

Ringpaziamento. 
La famiglia Mucelli con animo alta­

mente grato porgo vivi ringraziamenti 
alla Società operaia, al prof. Tambaia, 
al sig. Zugolo, che vollero oosl degna­
mente rendere perenne, nella Sede del 
Sodalizio, la memoria del suo indimen-
ticabila Carlo, al presidente sig. Seitz, 
e al dottor Carnieili, ohe ieri con no­
bili parole rievocarono il ricordo di 
Lui.. 

Le corrispondenze, siano di­
rette sempre impersonalmente «i?-
l'Ufficio del, f/iornaìe. 

L'aww. Dabalà In libaptA 
p n o w l s o n ' l a i L'aw. Antonio Da­
balà ('X sub ono'iorao d'<i l)on»Hci va­
canti, arrestato tempo la per gli am­
manchi riscontrati nella gestione dol 
sub economato, con ordinanza di ieri 
di questo Tribunale fu messo in libertà 
provvisoria senza canziode verso sem­
plice atto di sottomissione. 

Il Tribunale ritenne di non trattarsi 
di peculato ma di appropriazione inde­
bita qualificata, 

Il a u p p i e m e n t a d e l F a g l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R. Pi>af e t t u i > a 
d i U d i n a N. i 3 del 20 novembre 1902 
c o n t i e n e : 

Alle ore 9 ant. del SO dicembre p. v. prea?o 
queste Prefettura ei addiverrà all' incanto per lo 
ap^ialto dai lavori di rimonta della difesa tron-
tale all'argine destro del Sume Tagliamento nella 
localitÀ detta Voltona seconda a vallo del cippo 
84 per la piesaota somma, soggetta a l'ibasRo 
d'ut», di lire 36,67,^ 

—' Alle ora IO ani. del SO ' dieembre p, v. 
preaio qnoate Prefettura ai addiverrà all'incanto 
per l'appalto dol lavori di difeaa frontale all'ar­
gine alotatro del Snnie Modena prensn ia Villa 
Zucoaro fra 1 oippl 61 67 per la presunta aomma, 
soggetta a rlbatio d'asta, di lire 14,570. 
^ — Bìfipostaai la ootlaudazione del lavori di 

rJBtauro fungo la strada naiionale n. 3 a monte 
dell'abitato di Osoppo, al invitano 1 creditori 
verao l'appaltatore, per ocoupaElonì permanenti 
0 temporanee di atabìll e danni relativi, a pre­
sentare le eventnali oppoaìaionl alla Prefeltara. 

— Il Tribunato di Udine nomina l'avv. Qìov. 
Andrea ce. Ronchi a curatore del fallimento di 
D'Agostino Francesco oeppallaio. 

~ Il 4 febbraio 1903 in Palmanova, nel lo­
cala deatinato .per l'uMcio dì Pretura, ai pro­
cederà alla vebdlta a pubblico IncAoto degli im­
mobili appartenenti a ditte debitrici vergo l'G-
•attore cbe U, procadere alla vendita, 

— Nella eieoutlone Immobiliare promoaia da 
Pittiul Leonardo di Oiovanni, di Tarcento contro 
Morgtnte Clelia fu Ferdinando maritata in Mon-
teguacco dott, Sebaattano e Bnttazzoni Odoeca 
ved. Morgante di Tarcento 0 Uva Oiovanni fu 
Vaientioo di Artegna il Tribunale deliberava gli 
immobili alti in mappa di Tarcento al aig. avv. 
dott. Ginaeppe CainutU fu Oiacnmo dì Udine per 
persona da dichiarare e per II prezzo di tire 8200, 
e che il termino utile per fare l'aumento del 
sesto scade col giorno 7 dicembre p, v. 

— Il SO gennaio 1903 nel locale della Pre­
tura di SaeUe » pxoeedeià ulta veudit» a pub­
blico incauto degli Immcbiti appartenenti a ditte 
debitrici verso l'Esattore che fa procedere alla 
vendita, 

— Il Prefetto della Provincia di Udine rende 
noto che con decreto prefettiaio 2S novembre 
corr. venne autorizzato 1! Ministero dei Lavori 
Pubblici ad occopare stabilroanto diversi immo­
bili per i lavori di rialzo dell'argine einistro del 
Taglìamento da inferiormente a Latisaua, aìao 
al termine dell'erginatara praiao i Picchi. Co­
loro che avessero ragioni da esperire suli' inden­
nità potranno impugnarla come inaufflciente nel 
termino di giorni SO. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 23 al 29 novembre 1902, 

t^ateite. 
Nati vivi maschi 8 femmine II 
. , morii , 1 1 , l 

Eapoati „ ' 1 „ 
Totale N. 23 

PuhbUcaiioni di matrimonio. 
Oiovanni Foroaair mugnaio con Filomena Fu-

i molo tcsaitrico — Umberto Masuttl fornaio con 
I Anna Itomanutti serva — Luigi Ruttar agente 

dì commercio con Enrichetta Da Marco sarta 
~ Francesco Dolco agricoltore con Ida Boeri 
casalinga — Qìo. Batta Turco bracciante cou 
Ida D'Agostino casalinga — Ottavio Qrilli brac­
ciante con Anna Ida Torineai casalinga — Um­
berto Zaia mat>ìftcaloo con Maria Ciììarandìni 
teasitrice. 

Matrimoni. 
Giovanni Ruttar fabbro con Angela Fraozolini 

contadina — Luigi Priucisgh tipografo con Igna-
\ zìa Giuioppiua Sabbadini aetaìnola — Angelo 

Merchiol agricoltore con Erminia Marioui eon-
dìna Ginaeppe Zoratt.-i carpentiere con An­
gola Castellani oaBaiinga . - Oreste Carraro com­
merciante eoo Pia Toaolini agiata — Antonio 
Fant agricoltoie eoa. Angela Gottardo serva — 
Oio. Batta De Paulis falegname con Luigia Sem-
bucco maestre elementare — Giovanni Teli li­
braio con Giovanna Trani operaia, 

I£orti a domieiUo. 
Cav. uff. Grazìadìo Luzzatto fu Gìujaeppe d'anni 

75 negoziante -— Umberto Manìecso di Valen­
tino 'ii msfli 5 — Maria DelPOate-Pellegrini fa 
Antonio d'aanì 76 contadina — Primo Toso di 
Giovanni di mesi 8 — Franceaeo Bianchi fu An­
gelo d'anni 55 impiegato telegrafico — Letìzia 
Del Fabro di Francesco d'anni 20 aarta - Te­
resa Cosmi di Napo?eone-Carlo di giorni 4 — 
Raimondo Marangoni fu Giovanni d'a'uui 77 
regio penaionato, 

iVfortt nall'OijpttAle civih. 
Don Amadio Benedetti {a Franoei|co d'anni 

75 aacerdote — Giacomo Pascoii/u Ant'onio d'anni 
77 falegname —- Giovauni Bianchì .<li Antonio 
d'anni 27 imp. munic. — Giovanni Guerra dì 
G. B. d'auni 34 fornaciaio - Anna JMoraauttì 
Pettorello fn Giacomo d'anni 78 caaatiuga. 

iforti ntW Oepiiia Esposti. 
Angela Taìlori di mesi 4. 

Tobia N. 14. 
del quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

T a a t p j ad A f t e . 
Teatfo IHinepva. 

li Circo Endera continua la fortu­
nata stagiono di applausi e di quiattrini 

Per la rappresentazione di sta.sora 
si annunciano parecchie novità. 

Teat)*o Maxionale». 
Da duo sere agisco al Nazionale la 

drammatica compagnia diretta dall'ar­
tista G. Viaro. Un pubblico fiffollttti.^-
aimo a,isist6va ieri al Sisto V applau­
dendo in .special modo il sig:. Viaro, 
Viareggio, nonché la brava aignora 
Dominici, 

Questa sera' Il povero for-.naretto di 
Venezia. 

ììMsm mmntm iw. 'i iiimimiiin iiwiain>wi«i»ai iHiwm'i'i] l'M iwMa 

(ì l t iP>onoa< IH' t o s t i uscito, l 'Alma­
nacco profumato Ohrùnoa per l 'anno 
1903, edi to dal la Ca ia Mlgone e C , il 
quale oontieno delle finissime ed arti-
stichn incisioni rappresentanti Aci^un. 
Fuoco, Terra. Aria e loro apoteosi. 

ìi' posto in vendita al prezzo di cent. 
50 presso t'uffloio del nostro giornale. 

Caaaa di Risparmio di Udina. 
SttuBsloue al SO aovembre 1902. 

Attivo. 
Cassa eontanti L. I0,i6<.94 
Mutui 0 prestiti ,, 6,098,785.26 
Buoni del Toaoro , —.— 
Valori pabblld „ 7,820,096.60 
Prestiti aopra pegno 10,S09.~ 
Contl correnti eoo garanzìa . , „ 217,631.42 
Cambiali ìa portafoglio „ 2,260,451.'9 
Conti correnti divani , 2,4i)9.n3 
Ratine intereaii nim (cad'-.tl. . „ 255,318.22 
Mobili , 8,344.44 
Crediti diversi „ . 40,700.43 
t)opo3Ìti a cauzione „ 171,10.''.. 
Depositi a cuatodia _^ 1,933,856.81 

"• Somma l'Attivo L, 18,288,978.39 
Spelo dell'esercizio in coreo » 113,675 91 

Totale H 18,402,652.30 

Passivo. 
Depositi nominativi. . . a ' / , " / , L. 2,674,4,13.38 
Id. al portatore B'k 10,123,008.48 
Depositi a piccolo risparmio 4 "/o „ 884,860.69 
Totale credito dei depositanti. L. 13,6'I2,302.49 
Interessi maturati sui depositi. „ 349,492.41 
Debiti diverti „ 40,081,51 
Conto corrispondenti 268,184.79 
Dcposit. per depositi a cauzione „ 171,100.— 
Depoait. per depoaitl a cuatodia „ 1,933,656.81 

Somma il Passivo L. 16,394,768.01 
Fondo per le oadllaz. dei valori „ 465,9&7.— 
Patrimonio dell'Istituto al SI 

dicembre 1901 1,234,086.-
Rendite dell'esercìzio In corso „ 807,661,29 

Somma a pareggio L. 18,403,052,30 
IL DIUTTOBI , A. BONIOI, 

O p e r a z i o n i 
La coesa di risparmio di Udine 

ricevo depositi sa libretti : 

nominativi a l2V«% 
al portatore al3o/q; 
a pìccolo risparmio (libretto 

gratis) a l4 7,i 
accorda preatiti agli enti morali della provineia 

dì Udine, se cou delegazioni ed iimmortlzzabili 
nel termine di 5 anni al 4 >/, ".'Q! 
se eatìngaibìli nel termine maggioro di anni 
6, ma non oltre gli anni 20 al 5 1/,, ; 

fa mntuì ipotecari a privati, alle provinole 0 al 
comnni dei Veneto con ammortamento fino a 
89 anni al 4 V, 7» ; 

accorda preititi o conti correnti ai monti dì 
pietà della provincia dì Udine al 4̂  7d • 

' accorda preatiti alle Società cooperative Qn'o a 
eoi mesi al 4 % ; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 »(, '/« i 

a credito al_ 3 ^\V^t ì 
accorda preatiti sopra pegno di valori,' non com­

presa la tassa di registro al 4 B|^ 7o> 
sconta cambiali a due Arme con scadenza Bno 

a sei mesi. 
Xja tassa di ricchezza mobile ò a carico del­

l'Istituto. . 

« J S * -

B a l l e t t i n o de l l a B o r s a 
umNR, 1 dicembre 19()2 

tÉmm 

I 

KendiUì. nov. 29 d i c i 

liuti.. J. 7.1 contanti 103,26 103.-25 
„ 5 7e fl*-0 oiflBa. 103 66 103.6S 
„ 3 V, „ ' . . . . 98 30 98.37 

axterioiiro 4 "/o oro . . . . 82,70 83.15 
iìhbligàzìani 

l-'e-rovin MirriiliomOi 31)1.— 333.— 
,, 3 "/, italian.» 3 4 3 - 3 4 5 . -

f'onditn-iii Ztanoa ti' ItitliK 4Va7'Q 6 1 5 . - 515.— 
„ ijunco di Ntipoll .^'IT *>/', 470 — 470.-

Foi.dtar.CaB:'.aRi«p.Mil'.*rin h 7o ó I 8 - B!G.— 
Azioni, 

: Ullt-a d'IUilìt 892. -- 893. --
,. di Udine 160 . - Ì M . -

Popol-Ar.? Krìnlana . . . . 145 — 145 — 
* Ceoperalìva Udinese. . . 3 8 . - 36.— 

Cot'ouifloìo Udinese 1270.- 1270.— 
Fab'i.. f!i zinchflro S. Giorgio . bO~ 60. --
SoniotiTramvia dì Udine . , . 70.— 70 

„ l̂ orr. Morid 861 — 6 6 2 . -
„ Forr. Mfidit 432 — 432.— 

CàiTilii « valute 
Francia chncjiiM 100 07 100.13 

1 8 3 - 123.— 
S5.I6 25,16 

104 90 105,00 
20.02 20.04 

Dltlnil disnaoci -
Chiusura Parigi 103.15 103.10 Chiusura Parigi 

100.07 100.10 

La Banca di Udine code oro o scadi d'argiinto 
fraziono aotto ìt cambio segnato per i certiilteati 

dogatiBlì. 

Estrazioni del regio Lotto 
del 2i) novomb. 19U2 

Venezia 47 31 44 «y 19 
Bari 70 •36 30 84 18 
Firenze 9 81 29 61 19 
Milano •30 W 53 16 18 
Napoli 21 2 80 14 31 
Palermo 63 43 70 49 78 
Roma -Ti 44 48 4'i 7 
'forino . 71 30 24 4 45 

Gartolerio 
U D I N E 

Grande iassoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—A Prezzi onestissimi tt— 

solenni funerali 
dei 

senatore G. L. Pecile 
fRiproduciamo gvi por gli abbonati di città 

0 provincia ta retationc dot funebri Pecitt 
apparsa ièri in una tteonda tdistono d$ì ffior* 
nate di sabato chi non potemmo spedir toro 
perchè comptetamente eiaun'fa). 

Assai prima dell'ora stsbilita. pei l'o­
nerali, per tutte lo strade delle ville 
iuturno H Fagagoa movevano lunghi 
stuoli di uomini, donno e fanciulli, ad 
una sola meta : la oaea deiriìlstiata. 
Era qnello il tributo d'affetto più largo, 
più semplice e sincero; Il tributo degli 
umili conterranei al loro amato Mae­
stro e Benel'attore, quello che ourto 
Egli doveva gradire di più, Kgli ohe 
delle sue energie aveva spesa la somma 
maggiore per il miglioramento mate-
riftlo 0 morale del popolo. 

Le vie di Fagagna erano gremite 
per tanta afflnenna di gente di fuori ; . 
1 negozi liitti chiusi in segno di lutto. 

Il cialu ohe nella mattinata avea 
avuto qualche sorriso di sole, s'era poi 
(atto grigia, uniforme alla dolente so-
k-nuilit. 

Man mane ohe le autorità, lo rap­
presentanze e tutti i partecipanti ai 
l'uiiuriill arrivavano sul luogo, venivano 
indirizzati al Municipio per l'apposizionu 
delle Arme negli appositi eleoobi ; quindi 
salivano alla Villa Penile per attendere 
l'ordinamento dol corteo. 

Davanti alla villa, in quel, giardino 
ch'ElglI ave'̂ À con tanto amore educato, 
lo ajuole sparivano sotto un'al tra, fu­
nebre fioritura. ISrano lo corone, le 
magni Uche ghirlande inviate da con­
giunti, da amici, da corpi morali riou-
noscentt. 

Gli intervenne! sdiaoo davanti alla 
salma nella stanzetta al primo piano 
trasformata in camera ardente. La salma 
à deposta in un ricco feretro, sovra un 
letto di Uori ; accanto è il pesante co­
perchio dietro a cui fra poco sparirli 
per .sempre la vooeratu ilgura 1 

Intanto nuuve autorità e nuovo rap­
presentanze sopraggiungoDO. Alle 13.30 
è arrivato II treno -ipuciale, e alle 14.20 
giunge il treno ordinato dal Mutiicipio 
poi tra.«portò della* Giunta 0 dei consi­
glieri, 'degli allievi 0 insegnanti comu­
nali, della Kanda Municipale. 

Un drappello di dodici carabinieri si 
dispone In due file davanti alla villa. 
Poco dopo gmoge il oleico.; e quindi 
il feretro, portato a,braaoìa dai t'ami-

' gliari tra eni i figli dell'Estinto, scende 
dalla camera ardenteal porticatc|terreno.-

Tutti si scoprono, i carabinieri pre­
sentano le armi. 

Quindi, levato sulle, spalle dei coloni 
della villa, il feretro muovo per l'e­
strema discesa. 

Il prof Domenico u il cav. Attilio 
Pecile — trattenuti sotto II portico dai 
famigliari — lo accompagnano con un 
ultimo sguardo pieno di laorime, men-
tr'osso si profila severo tra le tenni 
linee dei colli degradanti intorno, e 
un alto senso di commozione vibra per 
la mesta aria autunnale già piena di 
tante morte cose. 

Il c o r t e o . 
Apre il lungo, sterminato corteo, 

ordinato dal dott. cav, G. B. Romano e 
dall'ispett. ai 'vigili dì Udine Ragazzoni, 
la Banda di Udine. Seguono: un drap­
pello di pompieri di Udine; una squadra 
di allievi dell'Istituto A, Gabelli di 
Udine; una squadra di convittori del 
collegio Silvestri di Udine; gli alunni 
delle scuole comunali maschili e fern. 
minili di Fagagna e delle frazio 
ni'; tutti con fronde e fiori in ma 
no lo merlettaie di S. Vito dì Fa­
gagna con bandiera e quelle di Brazzà 
pure con bandiera, tutte nel tipico co­
stume uniformo, grembiule bianco 0 
fazzoletto bianco al collo; gli alunni 
dolio scuole comunali di Udine; gli 
scolari dello Scuole Com. di S. Daniele; 
una squadra dì convitt, e convittrici del­
l'Istituto Renati con bandiera; gl\ 
alunni e le. alunne dell'educatorio 
«Scuola e Famiglia» con le maestre; 
i bambini 0 le bambino dei Giardini 
d'infanzia; i convittori del collegio 
Toppo-Wassermann; gli studenti del­
l'Istituto Tecnico; le corone di famiglia 
colle scritte : 

Caterina a Gabriele — Domenico e 
Camilla a papà — Attilio e Maria a 
papà — Paolo, Angiola e Vera al nonno 
— I nipoti Sabbadini ì cognati Pietro 
e Giulio Rubini, — Famiglia Bar, 
Peteani —r II clero — Il feretro scor­
tato ai lati dai carabinieri, dai vigili 
urbani e dalle guardie daziarie di U-
dmo; subito dopo segue una splendida 
corona della <i figlia Ida al- papà » por­
tata da due fanciulli ; i rappresentanti 
della famiglia; le bandiere di Fa­
gagna e di Udine, il Prefetto, il Sin­
daco di Udine, la Giunta di Fagagna, 
la Giunta ed il Consiglio comunale di 
Udine, il Consiglio e la Deputazione 
provinciale, la Società Agraria Friui 
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lana,,»!) . i l , .I«titata Taenioo, Munioip-
ilivarsi, t .Veterani o Eeduoi, ASUOOÌR: 
Kione Agraria Tcevigiagti, Società Ope' 
raie, Latteria ?poiaIi, direme, OsaerTU-
torio. Bftoologlop di Fagagna, ed JIB 
IttógUl̂ sfffl'A stuòlo dì* attici ad estima­
tori dell'Estinto, " , 

Il oortao disflèiide da) viale di villa 
Peoilé' é irà' due fltt«' ale di popolo sì-
leaalos'o e éomtìiosgo >tti*àVBrflà il, paese 
6 risale il' pendio verso IS' Ohiesia. 

La' S4ÌBUV 'enti'.» in Chiosa, per la 
porta mH^giore;è deposta'sili «atafalco 
appositaiiìeiite eoStrdito. 

La ChiSs'a è parata a lutto, 
DuAnt'e là hrévà fanaiotie 11 .corteo, 

sf dlSpOtitì in oeróliio aiilla spianata 
latel''a:l'e della Chiesa;' nel mezm della 
spianata è stato "approntW) un palco ab­
brunato per dépòrvl ' il fèretro durante 
ì discorsi. •_ '\ 

Le eopone. 
Tutto, lo , (sorqne .vengono, disposte,, 

olrtólà'i-iBeiit'e'e'bostifu'JscOno una sola 
grande, ghirlanda di fiori, 

Ne'jireodiaino nota Coùe ci si pre-
aentiino": Municipio di Udine, asiess'óri 
di Udine durante l'AmministraziOBO 
Peoile, Latteria di FagaRna, Fagagna ài 
senatore Pecile, « al bab.bo i mtìstl 
florellini * dei giardini d'iBfohzla di 
Udmejgliassess, munio. della Giùnta Pè-
oile,:R'. Scuola Agr. di Pozzuolo, dirètrióe 
e insegnanti dell' Educatorio Scuoia è 
Famiglia, i faambitil cieli'Eduoitorio al' 
loro Pre8idente,':gli Ihsegoaììti del'Oo-
ipaoe di Fagagna, gii Insegnanti ele-
raontarl'di urtino, l'Aw^oolaslone Agra­
ria Trevi|iflna, Oluota dl'VlKilaiizà iét. 
Tecnico, Professor! Istituto 'Taonioo e 
stazione agraria, Municipio di S. .Giori 
glo della, Rinohinvelda, Raimondo ed 
Emma' Marcotti, fa'miglia Enrico Pot-
teani, famìglia Volpe, Antonietta Sala, 
famiglia Rhò, Siabiiimeùto Agro-Orti­
colo, OrfanàtroBo Renati. 

Le bandiere . . 
Nel corteo figurano puro le bandiere: 

dell'Istituto .Tecnico, Scuoia e Famiglia, 
Istituto Renati, Merlettale di S Vito di 
Fagagna a di Brazzà, Scuole Oomunali 
di S. Daniele, Soaoie Comnnali di U-
dlne,' Società operaia ganorale di Udine, 
Società .Ginnastica e Scherma di Udine, 
Istituto Filodrammatico. 

I discorsi. 
Intanto finita \a fqn^jone. {',e|igi_osa la 

salma esofe* 'di ' Cfileàa* 'e'"'̂ ^ien'e ' dè'posta 
sul-palco nel mezzo della spianata. 

li discorso del Prefetto 
Il Prefètto Oómm. Doneddn ppr pri; 

mo pronuncia fra un religiosa silenzio-
li seguente discorso : ' 

«•S,, E. il Presidente ilei Senato, S. E. 
il Presidente, del Consiglio dei Ministri, 
e S. E ij Ministro dell'Interno mi hanno 
dato,,l'incarico di rappresentarLi in 
questa mestissima qerimopia che (]ui 
il dolore tutti ci aduna. 

A questo .incarico debbo il triste pri­
vilegio di prendere il primo la parola 
per dare alla fredda salina di Gabriele 
Luigi Pecile' il saluto estremo. 

A me, non l'orazione iqtessuta ai ri­
cordi ^dgUajjVjt̂  .operijslstima.ed ..ajnmi-
rabile'''dèti*tJdiÌQ'0 'insiglìe,' 'ma' 'pooh'e'i' 
meste, e disadorne parole. L'opera dal 

' senatore Pecile è stata, d'altronde, cosi • 
vasta,' cosi 'poderosa ohe troppo ardilo 
per,me,.Sfirebbe il tratteggiarla degna-
meiitef.'qW,-ini'a'i^''""é Siia-'barai in 
queSa ora solenne di pubblico ,,ioom-
piai^tg, e quando il cuore, è stretto' dal-
l'angjjscia. ' 

À'"pe sia lecito soltanto dì ricordare 
ciò 'ójie è nella mente e nel cuore di 
tuttij'ìl .!)ome.di Gabriele Luigi Pecile, 
fu a'éarèi'dgn'óra'simbolo di rettit'udine', 
di patriottismo, di abnegazione, di sa-
pi'eni^',difllantropianel piìi nobile signi-
floato ideila parola. — Fin da giovinetto, 
compiuti .app.ena gli studi universitari, 
Egli";fu 'nel Friuli' t r a i più animosi 
cittadini ohe coltivarono e trasfusero 
negli.altri ilisentimento dell'entusiasmo 
per ,'[^ liberazione, per la indipendenza 
e per,, l'unità della" patria.. 

I "concili dell'ppera Sua meravigliosa 
di ammiiiistratore, di. cittadino, e di 
uomo, politico sL.estendono per.lunghis­
simo tratto, ossia dal 1858^ epoca in 
cui per la pria)a volta fu nominato con­
sigliere p'eltótiSua pnr-dilètta" Udine, 
alla 4at,a,dei g,"? novembre 1902, giorno 
fatale" ih*'cui la falce spi'etata .troncò 
la , vita' 'ancora''gagliarda"'e luminosa 
dell'Uomo "illustre. ' ' 

Tutta la Sua vita Gabriele Pecile 
spese a favóre-delia cosà piibblick: anà-
miniatratore di' Comuni e di Opere pie, 
Deputato al Parlamento, Senatore del 
Regnt!, |oijdato.re;(|i,Ginrdiiii dUnfapzia, 
di As's'ooiaziónì ' agrarie e di Istituti di 
educazione, ovunqn,§ia tenacia detSuoi 
retti propositi, la' lucidità e la coltura 
della mente, la sapiente gàgliardia delle 
inizi^tive/il.Blsinterésse più.puro; negli 
scopi', lasciarono e ìasoieranno traccio 
profonde ili ciò ohe volle e seppe fare 
Gabriele Pecile.—In questi ultimi anni 
Egli rivolge'» 'e tor^e esuberanti dal­

l'alto animo Suo pili speeialmente a 
lenire i mali » !e sventure del mìseri. 

Egli fu inflitti sempre, valoroso ooa-
dittvatore, e spasso anima «'.guida di 
tutte; le istUazionì (llantropioUe e- u-
manitarle: ptomotore ,9 sostenitore di 
sooietà di mutuo soccórso, di asili not­
turni, di istituti per riafànzia, fu e 
sarà esemplo raro di energia^ di atti­
viti, di intelligenza di ogni virtii civile, 

Eppure tutte queste forze poderose, 
tutta questa' anool'a rigogliosa -Virilità 
di sentimento, sono ora ridotte alla 
gelida Immobilità, alla terribile Inerzia 
della morte!... Ma contortati, 0 spirito 
eletto di. Gabriele Peolfe! Un poeta 
cantò c h e l mortiiper l quali sì piange 
hanno intorno alla loro tomba le sjaiolb 
sempre florito; e poiché inturno alla 
tua bara tutto un pop'olo piange, il, 
flore mestissimo del - rimpianto è certo 
ohe mal si inaridirfc.,svilla .OT'^tomba, 

S d o r a Gabriele LùìgiTeo^e, ricevi 
l'addio che col labbro di un tuo mo­
desto ammiratore qualo io mi sono, ti 
mandano i tuoi onorandi oolleghi dei 
Senati)rabbiti l'addio di S', E, 'Zanar-
delll, e di S È-Gioli.ttl, ohe.ti ebbero 
collega • ed amico carissimo; abbiti 
l'addio di questa, nobile provincia- di 
òtti tu .to'sti è rimarrai sempre tra 1 
figli piii benemeriti. Tu porti teoo nel 
sepjioro. ili Compianto di' quanti ti co­
nobbero; questo compianto renda a Te 
men duro il sonno della morto, • 
' Addio», 

!.. 1'- H l LI L. ! 

sereno,, logico e psioologico di 
una coscienza retta, equilibrata, potente 
Bel grftdUiteL'pi'tJpéJW-ratafrfo dUla 
perfettibilità ecosomicai civile e manìe. 

01 .slmtiolizsa la marcia fatale, irre­
sistìbile delia razza umana nei secoli, 
verso le indefinite conquiste della oli 
viltà, . 7 - . 

Brncoi crisalide, bftalia: fu l a m e -
tiamorfosi tìomplsta, coerente e conse­
guente del perfezionamento politico. . 

Non ha chiuso gli .ocohi per negare 
la luoB. splondidit del n.uovi soli ohe 
sorgono, l'ha fissata ardito, l'ha ammi­
rata, l'ha oonséntita. 

Non ha sacrificato con falso umor 
proprio, le idee del tèmpi moderni, 
ostacolando con sforzo inane le astra­
zioni 'filosofiche dei pensatori e degli 
limanitart, ohe si venivano per legge 
itievitaoile di natura oonoretaiido e .rea­
lizzando UBI campo eoonomioó e civile. 

È' dunque l a sua , r.lta politica .tutta 
tt,nu salita verso le ecCebu idealità del 
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Banca GooperatiTa Udinese 

NMtn 

di RlMàMU 

MoUlt 

Società Anonima. 
Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 

(«te Paolo Sappi N, 8). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non ^oei: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con. Libretti al ì 
Portatore e Nominatici . '. 8 •/», 3 '•/* e 4 % 

a Conto Corrente . . . . i 
a Piccolo RispwmìO con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 "/« 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cass^ 

interessi da convenirsi. 
Alle Sooietà di Mutuo Soccor,so e Cooperative, interessi di 

favore, 
MB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gì'interessi dc-

perfezioiiamenio sociale e, tutta una i corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
«intesi del oonoetto.evolullvo dell'Uomo, j o j . #» • . • •• „ rT'S • ^ m ' a • i 

Sconto Oamiiiali a 2 firme, sino a 8 mesii interesse 
B a 6 °/o a seconda delie scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed antioipaxioni su «a-
iori, interesse 9 a 5 '/j %-

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. 
Assegnii gratuiti, dei Banco di Napoli. 

. Il aig. G. B. 'Volpe parla a- noma' 
della Giunta di Fagagnu, a nome del 
paose ohe l'Estinto amò tanto da furne 
il suo nido diletto. 

Egli non tesserà elogi ma. esporrà 
'dei ricordi, poiché .por elogiare 11 se--
natoro Focile basta ricordare le opero 

.Sue. ' -
• Ne traccia infatti la vita-menzionan­
done le opero ftlantropiohC e civili, ri­
levando come Egli abbia proceduto di 
pari' passo nell'opera di redenzione dei 
campi con quella dell'educazione dei 
cittadini. 

Interpreta quindi ; il sentimento d,i 
Fagagna mandando alla venerata, salma 
l'estremo vale. 

Il discorso del Slndàop 
imprende .quindi- a parlare il Sin-. 

daoo di Udine.Michele Perissihi che 
dichiara di rappresentare oltre ohe la 
olita il Senatore Di Pramporo, il De­
putato Girardini e il Segretariato ri!e-
.migrazione ; 
• '«Paoi le Gabriele! Consigliere del 
Comune di pdine dal 1858 al 1902. 
Assessore comunale per molti anni; Sin­
daco, ripetute volto ; deputato e senatore 
del Regno. 

Pecile Gabriele!... Libero, fecondo, 
andaee nel pensiero ; fermo, convìnto 
nei propositi ; pronto, sicuro, impavido 
nell'azione, tu il carattere friulano più 
forte e piìi genuino dei nostri tempi. 

Di Lui può dirsi: veni, vidi, mot; 
perchè mai fu dubbio, mal fu vinto nel­
l'opera Sua innovatrice, 

•rossere gli elogi sul fèretro di questo 
gagliardo ingegno, di questa tempra an­
tica, non vale; l'opera benemerita edu­
catrice ed amministratrice di 50 anni, 
parla più iforte di qualunque voce, più l 
vasta di qualunque libro, perchè-è lo j 
squillo dell? facna, perchè è il grido 
della verità e della Storia, 

Tardi, ahi ! troppo tardi io lo conobbi, 
•'e forse non abbastanza io i'apprezz.i, 
per mettere giudizio; ma tenterò, breve, 
conciso, leale. , . . . • 

Sorprenderò questa t'ipica e grande 
figura nel- periodo postumo, alla glo-, 
riosa epopea Italiana, e cioè nella ri­
storazione politica e civile 1870rl902,--
', Cittadino fu accasato di eccessivo, 
impero, , . . • 
. Stupido ed insensato appunto. , '. . 
' Se alcuna volta ciò avvenne, non (p 
abuso della Sua forza, ma fu oonseipso 
dì suprema necessità, scopo altìssimo 

.,di pubblico bene. 
'V'olle forse il trionfo dell.-i giustizia 

sul diritto vessatorio, volle la vittoria 
di .benefiche Istituzioni contro forma­
lismi incompatibili .ed ingiustii ' 

Sa dunque fu sempre il bene ohe lo 
infiammò nell'impero e nelle^ tenacia 
del volere, questo costituisce un merito, 
non una colpa, anzi una fortuna per la. 
Città, ohe senza Lui sarebbe, orfana di 
tanti nobili Istituti eretti ' in sollievo 
dei soiferenti. . . 
, Salus pubblica suprema leoni, que-

'sto' fu il Suo aforisma, ed è .anche il 
nostro.^;, ., . . ,•^.^. . ,..,, 

Conseri?'à'tóre'nel 1870; progressista 
nei 1876;''eapa partito nel 1880. 
., Indovinò, segui, protesse il moviménto 
politico evolutivo dei tempi. 

Democratico popolare nel 1899, ca­
pitanò la nuoV'à' falange dei popolari 
sorgenti, affrontando colla fede della 
giovinezza, colla convinzione.e oolln si­
curezza della virilità-,la impari,batta­
glia del nuovo vangel.0 contro le seco­
lari, conservatrici dottrine. 

Focile politico ci rappresenta lo svol: 

Questo e il ,mio pensiero.. i 
E.fu.per sette mesi il mio maestro | 

e fu il maestro .dei nuévi amministra- i 
tori del Comune, - t . - | 

Ed .ora la morto , ci st^'appa questo 
illustre personaggio.e toglie ai demo- | 
oratici qnb dei - più validi campioni, 
alla Città, alla Provincia un figlio fe­
dele, un valore rarissimi!, ohe .diffloil-
Oiente-sarà surrogai».. -
: Poiché senza tema d'errare è certo 

ohe il Suo nome, cui,, io • afflijp alla 
storia dei .benemeriti friulani, verrà 
con orgoglio rioord,aio d£(i nèpoti fu­
turi ; è'parlando di. Lui, si.dirà l'epoca 
Pecile, a indicare,uno dei periodi più 
fertili, più fecondi,.più ètfloaoi di ogni 
iniziativa pubblica di moralità e di 

'beneficenza. . ,>. -
' E pertanto a questo Sommo Friu­

lano,, esemplo preclaro di operosità e 
di modernità, ooliti strazio nel cuore 
io porto l'omaggio affettuoso e la ri­
conoscenza ImJìeWtn'ra della ' cittadi­
nanza Udinese, 

Pecile, Maestro, per l'ultima volta 
addici...»' ' • • J 

L'on. Garatti 
Dopo la torte commozione suscitata 

dagli oratòri anteoeiienti, reolierò — 
égli dice — alcune parole ad eapres. 
siotie d'ìin sentimento delicato;, recherò 
il; «aluto dei bambini ohe Egli ha tanto 
amato e che tanto Lo amavano. 

Bisogiia aver cohosciutó ,il senatore 
Pecile fra le mura del Giardino d'In­
fanzia per poter dire d'averlo complo-
taimeuté apprezzato.; bisogna aver vista 
la gentilezza di quella forza per rica­
vare una compieta impressione della 
figura iscoinparsa,' ' . ' 

I fiori che 1 bambini oggi han recato 
sulla Sua bara, sono il. miglior elogio 
al loro papà che tra le diuturne fa­
tiche sapeva trovare un'ora di tene­
rézza e la consacrava'loi'o eoi più gen­
tile e nobile afi'etto. • 

Ricorda l'episodio toccante della 
canzone composta dall' Gsttiito pel suoi 
picoòll protetti mentre attendeva' una 
grave operazione, tanto era costante 
in Lui l'amorosa preoccupazione per j 
l'infanzia. ' | 

'.B'I'on.'Caratti ohiude'cosl le sue j 
Ispirate parole: Questo saluto che io i 
ho recato alla salma del senatore Pe- I 
Cile a nome dei bambini 'io quest'ora 
di tributi 'affi;ttuo.si trova forse il suo 
posto subito . accanto à quello della 
famiglia, poiché dopo quella dei Suoi 
cari, il suo più . tenero, pensiero era 
pei bambini oh!egli amava e sovra ogni 
altri, prediligeva. 

II co, di Trento |jronun9Ìa poche 
parole di ...saluto a nome del Consiglio 
provinciale e della Scuola -Agraria di 
Po>zuolo, 

Si augura ohe le istituzioni cui il i 
senatore Pecile dedicava ,11 suo intenso j 
amore pps'sano degname.nte .fiorirò, e ( 
che nop manchino cittjjdini capaci di 
continuare l'opera dall'Estinto intra­
presa. 

Il discorso del prof. Misani 
« Un senso d'ìnefabile dolore, di 

commozione profonda invado l'animo 
nel dare l'ultimo addio all'uomo vene 
rande ohe scende nella tómba, accom­
pagnato dallq lagrime, di tutto un po­
polo, all'uomo nel quale, in mirablltj e 
rara armonia, insieme, si fondevano 
tante doti eminenti,.che pensò e operò 
cose bijone, grandi e di benefica effl-
caoia, la cui vita fu un, continuo, ob-
staiite.fiobiiissimo,esempio d; sacrificio 
'a vantaggio del suo paese. , , 

.Arduisslma, impossibile.,cosa è per 
me, anche per la necessità dì esser 
breve, il dire degqamfpto del senatore 
G. L, Pecile, ma pur non poteva non 
doveva manoare H mio tenue tributo 
di omaggio e di rimpiaiito a L»' ohe, 
l\vo dalla fondazione, di quell'Istituto 
òhe ho l'onore di dirigere, membro e 

(Cantinua in quarta pagina) 

9LV AHAf iO BABECIGI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buon.» digestione, impedisce anche la stiti-; 
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito, Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARBOGI è pure l!nnloo preparatore del vero 
e i-lnomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirìgere le domande alla Ditta. 

E- Q> F-III B a r e g a i - P a d o v a . 

D'AFFITTARSI 
per il primo p, v. novembre fuori 
Porta Cussignaoco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Goocetta | > ^ — 
e Stringimenti Uretrali 

Sariti radloalmaute ianza oonaaguanne,! is 
i giorni QBI 

Premiato Gabinetto Privato del dott.Tenoa 

di ritorno dallo 
Violina. 

olitiiolie di Parigi, Boriino, 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6, p. 1" 

YisHa mnsultationi tutti i giorni dalle trt I O 
alle t i « daìls 1 4 allt 10. 

Consulti per lettera L. 5. , 

M a l a t t i e deg l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
OoDsultazìonì tatti i giorni dallo 2 alle 5 eocat-
tiiata l'nltima Domealoa a [elativo Sabato di 
ogni mesa. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E Al P O ¥ E R I 
Lunedì, 'Venerdì, ore.U. 

alla Farmaoia Filippuzzl-

Prof. E. CHIARUTTIN! 
SiìGciaiiiila i)B!' le fflaiHitie uterini p, m m 

«wimwiuHw»'!»»»! 
ogni giorno dallo oro 11 ' / , iiM'i 12 ' / , . 

I l'iaz?.a Mei'ciuoniiovo (S, Giauomo) n -(, 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroatoyeocbio e Via Cavour 

Libl«i d i t a s t o per le R, Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari 
con lo 

Sconto del DIECI per oenfo 
. sui prezzi stampati. 

Ooooppanti oomiileti per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
schili e femminili ai seguenti 
ridotti ; 

Classe I, 
» II. 
». HI 
» IV 
» V. 

dal Ministor-o Ungherese brevettata Cft 
S f t L U T f t R E ! •-aHl Giirtifioati pura 
mente italiani, fra ì quali uno dei bomra 
Carlo Soglione medico del defunto 
R e UntSueii ' to ( — uno del coinm, 
Q, Quirico medico di S . M. ¥ H t o i » i o 
E m a n u a l e SII - «"o d^i cav. oius. 
Lapponi medico di S> S . ILwone XIII 
— uno del prof, conno, '^utrto Ilartìi'Ui, 
direttore della Clinica (leii.>™le'ili H,oma 
ed e x . M i n i a t P O dollii l'ulihl, l-u-uz 

Coacesaionario per l'l 'alia A- *S 
R A D D O - U d i n a . 

. . Lire LOS 
* 1.90 

. K I . 4 S 

. , » s.oo 
Libri scrìvere pagine 2S, f a i * m a t O 

u a u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinala e copertina 
stampata . . . . . . 

Detti pag. 56 con oarton-
oìno greve figurato . . . 

Detti pagine . 'i^ formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . . 

Detti pag, 66 con carton­
cino grovu , . • , . , 

Dotti pag, 4U .formalo 
reale per le scuòle comunali 
di Udine 

Datti pagine 81) formato 
reale por le scuole comunali 
di Udine . , , 

Grande assortimento oggi 
segno e di oanoelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Mu­
nicìpi, Maestri e Scuole in genere. 

àlJEWlIffAlLLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vieiisa 
UDINE - Piazza S. Siacomii. - UDINE 

OPERAZlOil CHIRURGICHE 
e prolési dentaria moderna. 

Visite e consulti rlallo H alle 17 

Canti a 
'•B 

IO 

IO 
di-.. 

-^ *-

1 "Friuli,, gratis 
da oggi al 31 Dicembre 

a chi si abbona p«p l'anno I9Ò3 
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pei prèsrdoDtcjdetliCOiuhta di Vie^ilanzs, 
lascia ub'oi-ma luminosissima a fococda 
nel campo della istruzione tecnica che 
Ggli amò dell'affetto 11 più intenso e 
che nessuno più di Ini desiderò pro­
spera e progressiva. 

Da^vanti a,.qy^(fi bara, pur soprar 
fatfo'dàl còrdo^n'o, mi si affaccia li 
periodo in fatto di istruzione veramente 
glorioso per II Friuli nostro, che dal 
giorno della sua redenzione politica 
viene Sub ad oggi, b vi veggo'grandeg­
giare la nobile, forte e serena figura 
di Lui ohe, in mezzo' a mille dUflcoltii, 
al vanto mutabile della vita pnbbiioa, 
affrontò arditamente la soluzione del 
difficile problema concernente il mo­
derno pubblico insegnamento, uno dei 
principali, per non dire II più impor­
tante, fra gli interessi nazionali. 

Fu il senatore Pecile che col Sella, 
col Gossa, ahimè or tutti scomparii, 
diede vita al nostro Istituto Tècoióòà 
con quell'ardimento che sempre in Luì 
nasceva dalla ^oj,vinzione di o.perare 
per una impreca'utile o buona, seppe 
infondergli tali e tanti clementi di vita 
da assicurargli la vigorosa esistenza di 
cui ben a ragione può vantarsi. 

La' parola df'Cavour che seii parola ai uavour che segnalava 
l'antagonismo esistente fra i bisogni 
della Bocietii ed i suoi ordinamenti edu­
cativi fu da Lui, della ppece dèi-grande'; 
statista studiosissimo, accolta con entu­
siasmo quale prezioso ammaestramento 
Egli vide come il problema detta scuola 
fosse strettamente: connesso a quello 
dello piilispjgd^e déltstioqi sociali e pre­
dilesse l'alleanza del lavoro colla scien­
za, l'istruzione che può, dare le attitu-^| 
dinl migliori alla vita pratica e delle 
quale meglio s'avvantaggia il ceto dei 
meno abbienti. 

Uomo veramente superiore in cui la 
tenacia, l'instancabile attivitit, la fran­
chezza propria della razza friulana, si 
accoppiava mirabilmentecoU'entusiasmo, 
colla fedo appassionata che sono ca­
ratteristiche dell'indole meridionale, 

Kiposa In paco, anima adorata e cara,, 
qui dove sorridono tante bellezze dì 
natura,'fra questi tuoi amenissiml colli 
cha tanto intensaTaente hai amato 
dove dal dolce piano giù digradante 
Udine diletta ti guarda 'e mesta ti 
manda il saluto della riconoscenza come 
a benemerentissimo figlio. 

Ombra- venerata, a cara ti giunga 
gradito l'estremo addio, che ti invio 
per il nostro. Istitotoitocitico: e ti'torni 
accetto puro il flore della riconoscenza 
chei$u qtteiMìbfir^. _.d^pongq a';nomo 
dollUÌtitu^ciJjyseilia''«i^e, a'.decoifo dèi' 
Friuli, a soddisfazione ili _tue__a!to idea­
lità, fu oggetto-di'tanto-tiie^^ettuose 
cure». - i 

Il discorso dei cav̂  Gapellani 
« La scìagdra che inesorabile piombò 

sulla Famiglia Pecile ed infranse i vin­
coli più sacri, non meno.profondamente 
colpi l'Associazione Agraria Friulana. 

Il 8enator^<Pecile, fu uno dei suoi 
fondatori e dal 1855 Sno ad oggi, se­
dette senza interruzione fra gli ammi­
nistratori. 

In ^Èsti '47 anni di vita quante ini-
ziativ^ì')j)iiaota attività, quanta tenacia 
spesa -ÌIJ3.Vantaggio dell'agricoltura del 
nostroqiiesa, tale da maravigliare come 
un solìi-ndino, abbia potuto attèndervi, 
occapatOf*-coin'era, in tante altre im­
portantissime manifestazioni della vita 
sociale e poliiica, 

Gitasto<'.estimatore dell' agricoltura 
Egli fu in varie'due iniziative un vero 
precursore dei tempi nuovi. 

Fino dal 1861 aveva intuito la no-
cessitit imprescindibile di una buona 
ed eMesa istruzione agraria e flhò da 
quell'epoca sostenne l'utilità dì una' 
Scuola pratica di agricoltur», allo scopo 
di fornire non solo buoni fattori, ma 
di istruire gli stessi proprietari. jSj-
sog'/Ca, egli scriveva, imprimere un' 
indirizso pratico alle idee coU'educà-
zione, l>isogna che la sapienza di­
scenda dal oielo in terra; e combat­
tendo cantinuamente: per il suo pro­
gotto :ebbe la soddisfazione di vederlo 
accettato non solo nella piccola Patria, 
ma dallo stesso Governo nazionale. 

Se il Friuli deve al senatore Pecile 
la Stazione Agraria con il deposito delle 
macohinei la Seziono Agronomica presao 
il K. Istituto Tecnico, la Sezione Agr. 
presso la Scuola Nòrmalei 1' utilìzz'aziono 
del legatoSabbatini diPozznòlo, l'mtrodn-
zione dell'insegnamento elementare dì 
agricoltura nelle Scuole primarie enei 
R. Liceo, l'Italia, alla sua propaganda 
deve l'introduzione dell'insegnaineuto 
agrario nelle Scuole Normali e liegli 
Istituti femminili, a Lui, proprio a Lui, 
dove se l'insegnamento agrario, di que­
ste scienze neglette e disprezzate fino 
a ieri, potè assurgere all'onorò di co­
stituire una facoltà., di scienza appli­
cata in alcuni dèi piii importanti Atenei 
dal Kegno, , , 

Quante lotte e polemiche'sostenute, 
lo quali mai. affievolirono:il suo vigore, 
anzi, gli diedero nuova lena per per-

Kwdlappo, 

carriere la strada ch'Egli si era. 
Sempiia a vantaggio dall' isù'uiione 

agraria propugnò presso la nostra Às-
sociazione, l'oppartunìtà della compi­
lazione dì ui . libro di lettura ad uso 
delle terze cussi rurali e delle scuole 
ootnplementari.di campagna, nonché di 
altro che sorvisas per i maestri a 
•spiegazione del precedente. Vinte le 
titubanze dei Consiglio Egli di persona 
vi collaborò o licenziati per le stampe 
1 due 1 duo libri, ottenne che il nostro 
Campagnuolo Fi'iulano venisse appro­
vato dal Ministero della Pubblica Istru­
zione e quindi adottato nella maggio­
ranza delle scuole in Friuli. 

Il senatore Podio fortemente volle 
che il progresso dell'economia rurale 
si fondasse su solida basi e peri&iò in­
sistè a ohe avesse posto in tutti quegli. 
istituti, i quali devono preparare citta­
dini, «illaiyita.preltlca,.dalle scuola ele­
mentari all'Università. Ed Egli vinse. 

Nel 1S64 cominciò a consigliare l'uso 
in Friuli dei coDoltJii chimici; nel 1875 
a suggerire l'acquisto dei concimi e di 
altro materie in comune; trent'aniii or 
sono propugnava l'istitozione del cre­
dit^ agrarjo presso-la Banca^di Udine; 
nei Ì861,pei^risollevare le dorti della, 
zootecnica progressiva, precorrendo di 
quarant'anni un progetto del Ministero 
di Ag^icoltnr-à'0 Cotamerèlo di abili­
tare nei Comuni più poveri, i medici 
all'esercizio della veterinaria. 

Erano i germi ohe, in progresso di 
diedero quello straordinario, 
a cui ad esso noi .loddisfatti 

assistiamo. 
. Incoraggiò la costruzione del Canale 
Ledra n poi fece parte del Comitato 
ohe presiedette alla sua costruzione. 
Promossa fino dal 1863 la formazione 
dì una Società di mutua assistenza 
contro i danni sugli nuimali bovini, 
diede vita ad un orto sociiile, che oggi 
trasformatosi, prospera in Udine, pi-ose 
parte a tutto le Commissioni chu in 
quel tempo e poi studiarono i varii 
mezzi per migliorare sia direttamente 
che indirettamente le condizioni del­
l'agricoltura. 

Traooie della attività del senatore 
Pecile presso l'Associazione agraria sa 
trovano senza interruzione, non passi 
anno ch'Egli non vi si affermi in modo 
duraturo con qualche sua fortunata ini­
ziativa. 

Non si può dimostrare la sua atti­
vità quale presidente del Comitato delle 
Decime, quale pr<Ssldente dell'impor­
tantissima Commissiono dello conferenze 
B dell'istruzioiie agraria, quale vero e 
convinto cooperatore, né la sua opera 
qpale ascoltato vice-presidente della 
Società degli, sgrìooltoi'ì italiani. 

Lungo sarebbe enumerare tutte le 
benemerenze del senatore Pecile—sia 
pur limitate al campo agrario, in altra 
sede si dovranno le stesse ricordare 
ad istruzione ed esempio ; noi ora solo, 
dobbiamo dire che lo consideravamo 
come 11 nostro Papà; a Lui ci rivolge­
vamo per consìglio, a Lui per aiuto 
tanto qui che a Roma'; ed Egli ad' 
ogni nostro desiderio volonteroso sì 
prostava, sj3ecìalmeote quando sì trat­
tava 'di perorare le nostri^ cjiniie'pi^esso 
i competenti Miìilstéri, 'dove con defe­
renza era ascoltata l'autorevole sua 
parola. 

-E quésto faro per oi più non ri-
'splenderà ! 

illitornando alia abituali nastra occa-
pa^ionì, come sentiremo la scomparsa 
di; quest'Uomo, come ci accorgartimo 
del largo vuoto lasciata \ 

La momoria. sua, sacrata nelle sue 
opero, giammai morrà presso la nostra 
Àssociazibne e vivrà eterna in quanti 
coltiveranno in avvenire le discipline 
agrarie. 

E qui, in questa ridente Fagagoa, 
oggi in lutto e coperta di gramaglie, 
dove ì criterii pratici del senatore Pe­
nile maggiormente rifulgono, qui dove 
con la sua attività, coaviovato dal Le­
gato dei benemerito suo zìo Paolo Pe­
cile, seppe elevare lo condizioni e mo­
rali e materiali dei lavorotori dei 
campi, qui, noi dell'Associazione Agra­
ria Friulana raccogliamoci, e stretti 
con questi agricoltori, con questi con­
tadini ohe r illustre defunto tanto a-
mava, piangiamo sconsolati l'irrepa­
rabile perdita». 

Infine il prof. Domenico Rubini a 
nome della famiglia ringrazia con pa­
rola commossa le autorità, le rappre­
sentanze, gli amici, tutti gl'intervenuti 
per il tributo reso al caro Estinto, 

E quindi il feretro viene risollevato 
e imprende la via dei colle in cima 
al quale la salma verrà sepolta, nel 
piccola e disadorno cimitero là. dove 
Egli volle riposare lontano dai rumori 
del mondo e accanto ai Suoi cari ! 

11 prof. Pizzio che avrebbe dovuto 
dire delie benemerenze del Senatore 
Pecile verso le Scuole e gli insegnanti 
elementari rinunciò a parlare in con­
siderazione dell'ora già tarda. 

Le papppesantnncan 
il Sindaco Michele Perissini e gli 

assessori : Sandrl, Pico, Comelll, Driussi, 
Cudugnello, Pigtiat. 

Consiglieri :.Bonini, Braidotti, Bosetti, 
Comencìni, Madrassi, Montcmerìi, Franz, 
Rizzi, Oarllni, Salvador!, Pauluzza, Mat-
tìoni, Caratti, di Trento, Leitemburg, 
Ronier. 

Notiamo frsi gli vutervounti : 
li prefetto oomni. Donneddù per il 

Senato, e pai Ministri Zanardelll e 
Oiolitti; 

il Slodaoo Perissini anche per II so­
natore di Prampero, il deputato 01-
rardini e il Segretariato dell'Emigra­
zione; 

l'assessore ivig, Enrico Cudugnello 
por il collegio 'Toppo-Vasitermann e la 
Commissione per il piano regolatore; 

l'avv. Capellanl per il Monte dì Pietà 
e Cassa di Risparmio e il Circolo Agri­
colo di Latisana ; 

il cav. Luigi Bardusoo vice-presi­
dente della Camera dì commercio, por 
il Gomitato Eseci^tivo dell'Esposizione, 
il Cìvico oapedalo, la Banca cooperat. 
udinese, la Società commercianti ed 
Industriali del Friuli, il oomm. Mor-
purgo, il sig. 0. B. Sspezzotti ; 

il sig. Bolzoni Direttore della Banca 
Cooperativa Udinese; 

il sig. Leone D'Orlando par la fa­
coltà di logge di Bologna e gli studenti 
friulani ; 

l'ingegnere Leonetti rappresentante 
della Tramvia Udino-S. Daniele; 

il cav. Gìacominì per la Banca d'Italia 
e il comm. Sonaldo Stringher; 

il sig. Gamblerasi per l'Asilo ìnfan. 
tile e per il cbmm. Marco Volpo ; 

il prof. Del Puppo per la Società 
Operaia di Mutuo soccorso; 

il co. Camillo Valle per la fabbrica 
Perfosfati e Unione Agraria di Porto-
gruaro ; 

il prof, cav, avv. Lìbero Fracassettì 
per la Dante Alighieri e il senatore 
Cavalli di Vicenza; 

il prof. Pizzio in rappresentanza del* 
l'assessore Franceschinis e del corpo 

1 insegnanti di Udine; 
I . il dott. Virginio Doratti per la Pre­

sidenza del teatro Sociale; 
il prof. F Bonlni periaCrocelRossa; 
it sostituto dott Tescari per il Pro­

curatore del Re; 
il giudice Zanutta in rappresentanza 

del r. Tribunale', 
il prof. Viglìetto par il deputato 

Freschi, il Circolo Agrìcolo di S. Vito, 
l'Associazione operaia di Treviso; 

il prof. Bonzi e il prof. G. B. Pitotti ; 
il cav. Ranier per la Deputazione 

Provinciale, l'amministrazione legato 
Sabatini di Pozzuolo.e il deputato prov. 
Morossi ; 

l'assessore comunale Emilio Pico per 
la Commissione dell' igiene e l'officina 
del gas; 

il co. di Trento por il Consiglio pro­
vinciale ; • 

il deputato Caratti per il Comitato 
protettore dell'infanzia e il sig. Fran­
cesco Braida: 
. il dott. Clodovao D'Agostini per la 
Casa di maternità « per i Giardini di 
infanzia; 

l'avv. Tavasani per l'Istituto Filo­
drammatico, e l'Unione Velocipedistica 
Udinese; 

il dott. Lucio Cìllè per la Rete A-
drìatioa ; 

il prof. Petri per la Scuola Agraria 
di Pozzuolo, la R. Scuola enologica dì 
Cooeglìano, quella di Grumello del 
Monte, pel sig. V. Matiussi sindaco di 
Coseauo e coos, prov.; 

il Sindaco dì Fagagna per la scuola 
Normale dì Udine; 

ring, co, Daniele Asquìni per il Le­
gato Pecile; 

il sig. Emilio Patri per la latterìa e 
consiglia coninnals di Adegliacco; 

il prof. oomm. Dabalà per il R, Gin­
nasio e Liceo assieme ai prof. Pier-
paoli Comenoini e Bertis; 

il prof. Pierpaoll por la Società fra 
gl'insegnanti rielle scuole media di Udine; 

il prof ing. Comencini per l'Istituto 
Renati ; 

il prof. ing. Massimo Mìsanì per l'I­
stituto Uccellis; 

Braida avv. Luigi per la Banca dì 
Udine e il ca''. Dogàni ; 

il prof. Musoni e Tavv. Capsonì per 
la cìvica biblioteca e Museo di Udine ; 

il doti. Màrzuttini per, la Lega con­
tro la tubercolosi ; 

il maestro Angeli per il Comune' 
dì S Daniele ; 

l'avv. Cìconi per il Consorzio della 
Tramvia Udìne-S. .Ditnielé ; 

i sig.ri Moro e Corona per il perso­
nale della' Tramvia ; 

il dott. G. dì Caporiacco per il cops. 
prov.- dott, F. Pasquali di óemona ; 

il 'sig. Francesco Fulvio par il Con­
sorzio Daziàrio dì Martignàcco ; 

Il sig. Lauzana Guglielmo per liilat-i 
feria di S. Vito di Fagagna; 

,.^»<st;«rl^a|lW8»l!lR^^l^lSlil!lw»r^^ 

il sig. Giuseppe Mizzan per il comm. : 
S&nte Qiacomeili; | 

il cav. Licurgo Sosterò dep. prov. per 
l'ospitale dì S. Daniele; 

il prof. Emilio Dal Bò per la scuola 

f irmale, il provvoditura agli stadi cav. 
attistella e la Scuola Agraria di Ma­

gistero; 
il maestro E, Bruni per la Commis- | 

siooe esecutlca della Camera del La. { 
voro 0 la Tipografia Cooperativa ; i 

il sig. Luciani por la Goop. di Fa-
h'agna e il Circolo Agricolo di Codroipo ; 

il sig. Guido''Nigris, il Maestro Q.. 
Verza e gli allievi della Scuola d'arco 
di Udine; 

10 ecultore Badiluzzi per la Società 
Corda Fratas ; 

il cav. Colta par l'Intendenza di Fi­
nanza ; 

TI maggiore dei Reali Carabinieri e 
il Capitano Fedreghini ; 

il sig Legranzi di S. Daniele par il 
Monto di Pietà; 

l'avv. Giacomo Asquini per la Banca 
di S. Daniele e l'avv. Emilio Nardìoi; 

il prof. Hobsrto Lazzari per la Scuola 
Tecnica, la Società Ginnastica e il Con­
siglio Direttivo delia Scuola d'.\rti e 
Mestieri ; 

il Consiglio della Scuola e Famiglia 
in carpare; 

il sac. Valentino Pigani per l'Istituto 
Tomadini ; 

la sig.* Sala ex Direttrice del Con­
vitto Comunale; 

il dott. Vittorio Vìncontini per il 
corpo sanitario di Spilimbeigo n la 
Banca ; 

it maestro Cappollazzì per l'Associa­
zione Magistrale Friulana; 

il stg. Luigi Mìani per In Società 
Corale Mazzucato; 

l'assessore Comellì per II Patronato 
Scolastico dì Cìvidale; 

l'assessore comunale Luigi Pigngt 
per la Direzione della Società Operaia; 

il sig. Angelo Tonini par la Scuola. 
d'Arti e Mestieri ; 

il deputato provinciale cav. Concarì; 
,11 sig. Raimondi segretario dalla Pro­

cura del Re per la ditta D'Aronco ; 
l'avv, Gino di Caporiacco peir la com­

missione dello sport dell'esposizione e 
•per il marchese IVlassimo Mangiili; 

il co, Francesco De Ciani per il Co 
mona di Martìgnacco e la Banca Po­
polare Friulana ; 

il maestro Solabi per lo scuola di 
Coseauo; 

it sig. Carlo'Delser per la Ditta; 
il sig. Silvestro Prandlni per la lat­

teria Cooperativa dì Fagagna; 
ring. V. Canciani per la Società Re­

duci; 
il sig. Morelli De Rossi per lo sta­

bilimento Agro Orticolo S. Buri ; 
il sig. Lorenzo Bortoluzzi per la Coo­

perativa dì consumo; 
la signora Lena Fior per le inse­

gnanti d'AgrarJa; 
il dott. Cos'tautina Parusìni per la 

famiglia; 
Giuseppe Borghettì per il Sodalìzio' 

Friulano della Stampa ; 
il sig, Francesco Minìsini figlio p y 

il padre a i sig. Oi'ter e Santi. 
il sig. Ernesto Santi per l'Unione 

Agenti ; 
il sig. Valentino Innocente per l'As­

sociazione fra gl'impiegati privati; 
il sig. Antonio Beltrame per l'Unione' 

Esercenti ; 
Burelli Pasquale l'Osservatorio Ba­

cologico di Fagnagoa; 
l'ing. Giov. Batt. Cantarutti ; 
il segretario comunale di Fagagna 

sig, Francesco Bortolotti ; 
l'ìng. Oddone Tosolini ; 
il sig Manzini Giuseppe; 
il sig. Gigi De Paoli; 
il maggiore modico Michielli ; 
il dott Giuseppe Pitotti ; 
iì dott. E. Chiaruttinl ; 
il prof. ing. Cioonetti ; 
il sig. Enrico Mason anche per il 

fratello Giuseppe ; 
il co. Orgoani ; 
il co. Agricola : 
11 co. E. de Brandis ; 
sig. Vittorio Scala; 
ing. Regìni ; 
il sig. Gino Schiavi per il padre avv. 

Luigi ciarlo; 
il dott. Romano Negri rettore de! 

Collegio Toppo Vasaermann; 
il dott. F. Ballini segretario muni­

cipale di tìiline; 
il sig, Gino Rosso di Pordenone; 

Gioi>na9i rapiiresenlati. 
«Il Friuli».- «Patria del Friuli».-

« Giornale di Urtine » - « Il Crociato > 
« La Gazzetta di Venezia » - « Adria­
tico» - «Gazzettino » - < Tribuna di 
Roma » - «. Gazzetta del Popolo » - «Se­
colo» - « Travaso ». 

Beneficenza. 
Il Consorzio Daziario di Martìgnacco 

in sostituzione di corona funebre al com­
pianto G. L, .san. Pecile offri al Comi­
tato per la lotta contro la tubercolosi 
lire 25. 

i*c riWM 

Le oondogiiante 
detta Camera dt commerAìo 

La Camera di coiumercio ha spedito 
11 giorno 37 alla famiglia Pecile,in Fa­
gagna la seguente lettera: 

UiUi», £> aavtalite tWt. 
Il Senatore Pecile, per mezzo secolo 

ispiratore ed anima dì tante opere utili 
e pie, lascia il Suo nome alla gratitu­
dine dei friulani. 

La Camera dì oommercio, che Lo 
ricorda entusiasta apostolo dei bene 
economico del Friuli, rimpiange la scom­
parsa dell'Uomo benemerito e ne porge • 
alla Famiglia le condoglianze più vìve. 

Il Vica-Presidenic 
L. fu M. Bardusoo, 

n Se>r>UiÌD 
a. YiOmimit. 

Alla Deputazióne dei Consorzio Roiale 
Nella seduta d'ieri il presidente, rag. 

cav. Francesco Portoldi, tessè l'elogio 
funebre dell'illustre concittadino G. L. 
Pecile, ohe per tanti anni fu consigliere 
e deputato di questo Consorzio, pre­
stando l'opera sua illuminata ed attiva 
por il suo benessere, associandosi alle 
ben meritato onoranze die il Governo, 
ì due rami del Parlamento, la Sua città, 
e la Sua diletta Fagagna tributano, aì 
benemerito concittadino. 

La Deputazione unanime si «ssOoia 
ai sentimenti esprasBi dal Presidente, 
delegando un proprio membro a rap 
presentarla ai funerali. 

Il Ministero di agricoltura inviò con 
tele, ramma diretto alla R, Stiizione 
vivissime condoglianze per la perdita 
del benemerito senatore Pocile iàtanca-
bile promotore dei progresso agrario, 

Re f t i f jo t f ; Nel ItJilgl̂  etenco delle 
rappresentanze intervenute al solenni 
funerali Pecilei fu erroneamente citato 
un nomo inesatto come rappresentante 
della Rete Adriatica, 

Invoco dovevasi oosl segnare: 
« Co, Lucio Emilio Valantìnis anche 

in rappresentanza del l'ing. capo 4' Se­
ziona Manuteozione Rete Adriatiba. 

RinQpasiamehtoi 
La Fatìtiglia Pecile coininoasa 

e riconoscente per le affeittuose 
dimostrazioni di simpatia di, 
cui fu fatta segno in occasione 
della perdita dell'amato suo 
Capo, porge a tutti coloro che 
in questa triste circostanza di­
mostrarono di partecipare il 
.suo immenso dolore, parole di 
caldo e sentito ringra'<!Ìamento ; 
non senza chiedere venia per 
involontarie ommissioni nel­
l'invio di partecipazioni o rin­
graziamenti. 

Giuseppe Sorghetli 

9 Popolare 
|—- 'V i ta—-
^ Fondata sotto il patronato 
M degli Istituti dì Credito Popolare 
AA a dì Risparmio 

S Sade Sociale: M I U À I T O 

Via OiuHii!, B (Paiamo propria) 

Agenzia in UDINE 
S Via Paolo SarpijN. 3 
Z n«IÌ'uffÌaio dalla B.C. U. 

' Ing/i Fachini e Schiavi 
studia teonioo induislpiala 

Progètti - Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza e direziené 
di ilavori.- Stime. 

Telof. 152 - U d i n e ~ Vi» Mania. . 

SCATOLA PpPOLABE 
60 fogli e 50 ibuste 

oasNT.̂  50 OENT. 
Speoiaiità dalle partolerle 

Mareo Bafdases - Min 
tJdine IWIZ - - Tip, U. «srdtwco 


